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1  Casi Particolari 

 FATTURE CON IVA INDETRAIBILE 

 FATTURE CON IVA AD ALIQUOTA ZERO 
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  FATTURE CON IVA INDETRAIBILE 

L’Iva indetraibile, deve confluire nella liquidazione del mese/trimestre di registrazione della 
fattura indipendentemente dal momento in cui la fattura viene pagata. 
In questo modo confluisce direttamente a costo nell’esercizio di registrazione della fattura. 
 
Nel caso di fatture parzialmente indetraibili, quindi, la parte di Iva indetraibile deve 
confluire nella liquidazione del mese/trimestre di registrazione della fattura, mentre la parte 
di Iva detraibile, rimane sospesa sino al momento di effettivo pagamento della fattura, 
ovvero decorso un anno dal momento dell’effettuazione dell’operazione. 
 
 

Fatture totalmente indetraibili 
 
Se in un Regime di Iva per Cassa, si riceve una fattura totalmente indetraibile, in Ad Hoc 
tale fattura va registrata in prima nota con una normalissima causale contabile di 
“Ricevimento Fattura” ovvero con una causale contabile che ha la scelta “Esigibilità Iva” 
valorizzata a “Normale”. 
Nel caso in cui, venga registrata erroneamente con una casuale contabile che gestisce il 
differimento dell’Iva ovvero con una causale contabile che ha la scelta “Esigibilità Iva” 
valorizzata a “Differita DL 313/97 – DL83/2012”, quando si genera lo storno dell’Iva 
differita dall’apposita opzione a menù, nel momento in cui si seleziona la fattura da 
stornare, viene proposto un messaggio bloccante che determina l’aborto della generazione 
del movimento di storno. 
Vedi immagine sotto riportata. 

 
Fig.  1.1 – Generazione movimento di storno Iva differita  
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Fatture parzialmente detraibili 
 
Per le fatture con Iva parzialmente detraibile, invece, la problematica è un po’ più 
complessa. 
Cerchiamo di analizzare il caso con un esempio pratico. 
 
Supponiamo di ricevere una fattura di 1200,00 euro di cui 1000,00 euro di imponibile e 
200,00 euro di Iva al 20% detraibile al 50%. 
 
Come visibile nella figura sotto riportata, in Ad Hoc per ottenere una situazione contabile e 
fiscale corretta, è necessario movimentare una casuale di ricevimento fattura che gestisce 
il differimento dell’Iva, ma in corrispondenza dell’aliquota Iva indetraibile (codice Iva 201), 
bisogna movimentare un sottoconto Iva Acquisti o Iva Indetraibile normale e bisogna 
modificare la casuale contabile di riga impostando una normale causale contabile di 
ricevimento fattura. 

 
Fig.  1.2 -Ricevimento fattura con Iva detraibile al 50% 

Qui sotto mostriamo come è stato impostato il sottoconto Iva Indetraibile 

 
Fig.  1.3 – Sottoconto Iva Indetraibile 
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e il sottoconto Iva ad Esigibilità Differita per Cassa 

 
Fig.  1.4 – Sottoconto Iva ad esigibilità differita  

Per agevolare l’utente nel caricamento di questa tipologia di registrazione, si può impostare 
un automatismo legato alla causale contabile ed eventualmente al fornitore, come quello 
visibile qui sotto. 

 
Fig.  1.5 – Automatismo legato alla causale contabile e al fornitore 
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Come visibile nelle figure sotto riportate, la parte di Iva indetraibile confluisce nella 
liquidazione del mese/trimestre di registrazione della fattura (Competenza 15/01/14), 
mentre la parte di Iva detraibile, rimane sospesa sino al momento di effettivo pagamento 
della fattura, ovvero decorso un anno dal momento dell’effettuazione dell’operazione 
(Competenza Differita). 
 

 
Fig.  1.6 -Stampa registro Iva acquisti gennaio – 1° pagina 

 
Fig.  1.7 - Stampa registro Iva acquisti gennaio – 2° pagina 
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Fig.  1.8 – Stampa denuncia Iva gennaio – 1° pagina 

 
Fig.  1.9 -Stampa denuncia Iva gennaio – 2° pagina 
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Supponiamo che nel mese di febbraio si effettua il pagamento di tale fattura. 

 
Fig.  1.10 -Pagamento fattura 

 
 
 
Quando si genera lo storno dell’Iva differita, nel momento in cui si seleziona la fattura da 
stornare, viene proposto un messaggio di allert come quello visibile nella figura sotto 
riportata, ma il movimento di storno viene comunque generato. 

 
Fig.  1.11 – Generazione primanota esigibilità Iva differita 
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In sostanza, la procedura avverte che si sta selezionando una fattura parzialmente 
indetraibile e come tale, il movimento di storno viene generato giustamente solo per la 
parte di Iva detraibile (Iva con Competenza Differita). 

 
Fig.  1.12 -Movimento di storno generato 
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Ora analizziamo la situazione che si presente nei registri e nella liquidazione Iva dopo aver 
generato lo storno dell’Iva differita (parte detraibile) . 
 

 
Fig.  1.13 -Stampa registro Iva acquisti febbraio – 1° pagina 

 
Fig.  1.14 -Stampa registro Iva acquisti febbraio – 2°pagina 
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Fig.  1.15 – Stampa denuncia Iva febbraio – 1° pagina 

 
Fig.  1.16 - Stampa denuncia Iva febbraio – 2° pagina 
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Ora ipotizziamo il caso in cui la medesima fattura venga registrata erroneamente 
movimentando un sottoconto Iva differita anche per la parte di Iva indetraibile senza 
modificare la causale contabile di riga in corrispondenza di tale Iva. 

 
Fig.  1.17 -Ricevimento fattura con Iva detraibile al 50% registrata in modo errato 

Se dopo aver caricato la registrazione sopra riportata, si effettua la stampa del registro Iva 
acquisti, si può notare che anche la parte di iva indetraibile, rimane erroneamente sospesa. 
 

 
Fig.  1.18 -Stampa registro Iva acquisti gennaio – 1° pagina 
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Fig.  1.19 -Stampa registro Iva acquisti gennaio – 2° pagina 

 
Fig.  1.20 – Stampa denuncia Iva gennaio – 1° pagina 
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Fig.  1.21 – Stampa denuncia Iva gennaio – 2° pagina 

 
 
 
Se dopo aver effettuato il pagamento, si genera lo storno dell’Iva differita, il programma 
crea una scrittura contabile come quella riportata nella figura seguente: 

 
Fig.  1.22 -Movimento di storno generato 

In sostanza viene generato lo storno anche per la parte di Iva indetraibile perché se 
venisse stornata solo l’Iva detraibile, non si avrebbe corrispondenza con i progressivi Iva. 
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Nelle immagini sotto mostriamo la stampa del registro Iva acquisti e liquidazione Iva di 
febbraio. 
 

 
Fig.  1.23 -Stampa registro Iva acquisti febbraio -1° pagina 

 

 
Fig.  1.24 -Stampa registro Iva acquisti febbraio -2° pagina 
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Fig.  1.25 – Stampa denuncia Iva febbraio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.26 - Stampa denuncia Iva febbraio – 2° pagina 
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 FATTURE CON IVA AD ALIQUOTA ZERO  

Nel caso di emissione o ricevimento fattura con Iva ad aliquota zero (esempio fattura 
Esente, Fuori Campo Iva o Non Imponibile), tale fattura deve confluire nella liquidazione 
del mese/trimestre di registrazione indipendentemente dal momento in cui essa viene 
incassata/pagata. 
 
Ne consegue che se in un Regime di Iva per Cassa, si emette o si riceve una fattura di 
questa tipologia, in Ad Hoc dovrebbe essere registrata con una causale contabile che non 
gestisce il differimento dell’Iva. 
 
Nel caso in cui venga registrata erroneamente con una causale contabile che gestisce il 
differimento dell’Iva, infatti, se dopo aver registrato l’incasso/pagamento si genera lo 
storno dell’Iva, non essendoci un importo Iva, il programma non visualizza nessun 
documento. 
 
Nel caso in cui, invece, si emette/riceve una fattura mista, ad esempio una fattura 
contenente sia un’aliquota Iva normale che in’aliquota Iva Esente, la parte di Iva normale 
rimane sospesa sino al momento di effettivo incasso/pagamento della fattura, ovvero 
decorso un anno dall’effettuazione dell’operazione mentre la parte di Iva Esente deve 
confluire nella liquidazione Iva del mese/trimestre di registrazione della fattura. 
 
Cerchiamo di analizzare il caso con un esempio pratico 
 
Supponiamo di ricevere una fattura di 1700,00 euro: imponibile 1000,00 con Iva al 20% e 
imponibile 500,00 con aliquota Iva Esente. 
 
In Ad Hoc per ottenere una situazione contabile e fiscale corretta, è necessario 
movimentare una casuale di ricevimento fattura che gestisce il differimento dell’Iva, ma in 
corrispondenza dell’aliquota Iva Esente, bisogna movimentare un sottoconto Iva Acquisti 
normale e bisogna modificare la casuale contabile di riga impostando una normale causale 
contabile di ricevimento fattura. 
Vedere figura sotto riportata. 

 
Fig.  1.27 – Ricevimento fattura con un’aliquota Iva normale e una Esente.  
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Come si deduce dalle immagini sotto riportate, la parte di Iva normale rimane sospesa sino 
al momento dell’effettivo pagamento della fattura, ovvero decorso un anno dal momento 
dell’effettuazione dell’operazione (Competenza Differita), mentre la parte di va Esente, 
confluisce nella liquidazione Iva del mese di registrazione della fattura (Competenza 
15/01/13). 
 

 
Fig.  1.28 –Stampa registro Iva acquisti gennaio – Prima Pagina 

 

 
Fig.  1.29 - Stampa registro Iva acquisti gennaio – Seconda Pagina 
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Fig.  1.30 – Stampa liquidazione Iva gennaio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.31 - Stampa liquidazione Iva gennaio – 2° pagina 
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Ipotizziamo che a febbraio si effettua il pagamento della fattura. 

 
Fig.  1.32 – Pagamento Fattura 

Quando si genera lo storno dell’Iva differita, nel momento in cui si seleziona la fattura da 
stornare, viene proposto un messaggio di allert come quello visibile nella figura sotto 
riportata,  ma il movimento di storno viene comunque generato. 

 
Fig.  1.33 – Generazione Primanota esigibilità Iva differita 
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In sostanza la procedura avverte che si sta selezionando una fattura contenente codici Iva 
ad aliquota zero e come tale lo storno viene generato solo per la parte di Iva normale (Iva 
al 20%). 

 
Fig.  1.34 -Movimento di storno generato 

Ora analizziamo la situazione che si presenta nei registri e nella liquidazione Iva. 
 

 
Fig.  1.35 – Stampa registro Iva acquisti febbraio – Prima Pagina 
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Fig.  1.36 - Stampa registro Iva acquisti febbraio – Seconda Pagina 

 

 
Fig.  1.37 – Stampa denuncia Iva febbraio- 1°pagina 
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Fig.  1.38 - Stampa denuncia Iva febbraio- 2°pagina 
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Ora ipotizziamo il caso in cui la medesima fattura venga registrata erroneamente 
movimentando un sottoconto Iva differita anche per la parte di Iva Esente senza 
modificare la causale contabile di riga in corrispondenza di tale Iva. 

 
Fig.  1.39 – Ricevimento fattura 

Se dopo aver caricato la registrazione sopra riportata, si effettua la stampa del registro Iva 
acquisti di gennaio, si può notare che anche la parte di Iva Esente, viene considerata 
sospesa. 
 

 
Fig.  1.40 – Stampa registro Iva acquisti gennaio – 1° pagina 
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Fig.  1.41 - Stampa registro Iva acquisti gennaio – 2° pagina 

Se dopo aver effettuato il pagamento, si genera lo storno dell’Iva differita, il programma 
crea una scrittura contabile come quella riportata nella figura seguente. 

 
Fig.  1.42 - Movimento di storno generato 

In sostanza viene generato lo storno anche per la parte di Iva Esente perché se venisse 
stornata solo l’Iva al 20%, non si avrebbe corrispondenza con i progressivi Iva. 
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Come visibile nella figura sotto riportata, sulle righe senza importo (quelle riferite alla parte 
Esente), viene abilitato il flag “Importi a 0”. 
 

 
Fig.  1.43 - Movimento di storno generato 

Nelle immagini sotto mostriamo la stampa del registro Iva acquisti e liquidazione Iva di 
febbraio. 
 

 
Fig.  1.44 – Stampa registro Iva acquisti febbraio – 1° pagina 
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Fig.  1.45 - Stampa registro Iva acquisti febbraio – 2° pagina 

 

 
Fig.  1.46 – Stampa denuncia Iva febbraio – 1° pagina 
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Fig.  1.47 - Stampa denuncia Iva febbraio – 2° pagina 
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 FATTURE DI ACQUISTO IN “REVERSE CHARGE” 
MISTE 

E’ il caso di fatture di acquisto in cui la tecnica di inversione contabile si applica solo ad una 
parte della fattura. 
 
Analizziamo un esempio pratico. 
 
Fattura di acquisto di 1210,00 euro così composta: 
- imponibile di 1000,00 soggetto ad Iva ordinaria al 20% ; 
- imponibile di 100,00 in reverse charge con aliquota Iva al 10%. 
 
Come visibile nell’immagine sotto riportata, l’Iva ordinaria al 20% viene imputata al 
sottoconto Iva ad esigibilità differita (0202007). 
In sostanza quest’Iva rimane sospesa sino al momento di effettivo pagamento della 
fattura, ovvero decorso un anno dal momento dell’effettuazione dell’operazione. 
La parte di Iva Reverse Charge, invece, viene imputata al sottoconto Iva c/acquisti 
(0202002) perché verrà compensata nello stesso mese/trimestre con l’Iva vendite 
dell’autofattura. 
In corrispondenza di quest’Iva, è quindi necessario, modificare la casuale contabile di riga 
impostando una normale causale contabile di ricevimento fattura in quanto questa 
tipologia di Iva non è da considerarsi differita come quella della riga precedente.  
Vedere figura sotto riportata. 

 
Fig.  1.48 – Ricevimento fattura reverse charge 

1 — 2 8     I V A  P E R  C A S S A  



         A D H O C  W I N D O W S  –  I V A  P E R  C A S S A  

Nell’immagine sotto mostriamo come deve essere  impostata la causale contabile relativa 
al ricevimento di fatture reverse charge in regime di Iva per cassa. 

 
Fig.  1.49 – Causale contabile relativa al ricevimento fattura reverse charge in regime di Iva per cassa 

Ora effettuiamo la registrazione relativa all’autofattura per la parte dell’acquisto con 
aliquota Iva al 10%. 
Con questa registrazione, l’Iva al 10% movimentata nella registrazione precednte, si 
compensa/azzerra.. 

 
Fig.  1.50 -Reverse Charge su vendite 
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Nell’immagine sotto mostriamo come è stata impostata la causale contabile relativa al 
reverse charge sul registro Iva vendite. 

 
Fig.  1.51 – Causale di reverse charge sul registro va vendite 
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Ora analizziamo la situazione che si presenta nei registri e nella liquidazione Iva del mese 
di gennaio. 
 

 
Fig.  1.52 – Stampa registri Iva Acquisti gennaio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.53 - Stampa registri Iva Acquisti gennaio – 2° pagina 
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Fig.  1.54 - Stampa registri Iva Vendite gennaio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.55 - Stampa registri Iva Vendite gennaio – 2° pagina 
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Fig.  1.56 – Stampa denuncia Iva gennaio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.57 - Stampa denuncia Iva gennaio – 2° pagina 

                       I V A  P E R  C A S S A    1 — 3 3  



I V A  P E R  C A S S A  –  A D H O C  W I N D O W S  

Supponiamo che nel mese di febbraio si effettua il pagamento di tale fattura e si genera lo 
storno dell’Iva differita. 

 
Fig.  1.58 – Pagamento fattura 

La figura sotto riportata è relativa al movimento di storno generato in automatico dalla 
procedura. 
Come si può notare, è stata stornata solo l’Iva al 20%. 

 
Fig.  1.59 – Storno Iva Differita 
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Ora analizziamo la situazione che si presenta nei registri e nella liquidazione Iva di febbraio. 
 

 
Fig.  1.60 – Stampa registro Iva acquisti di febbraio – 1° pagina 

 

 
Fig.  1.61 - Stampa registro Iva acquisti di febbraio – 2° pagina 
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Fig.  1.62 -Stampa denuncia Iva febbraio  - 1° pagina 

 
Fig.  1.63 - -Stampa denuncia Iva febbraio  - 2° pagina 
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